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Report di vendemmia 2019 
 
Nel 2019 Planeta festeggia la venticinquesima vendemmia, con un’annata di 

qualità superiore. Quantità genericamente in calo, con punte anche del 20%, ma 
abbondantemente compensata da una diffusa qualità delle uve: una vendemmia 

che fa felici gli enologi! 
 
 

Una breve descrizione dal clima che ha preceduto la vendemmia 2019.  
 

In generale avevamo avuto un autunno straordinariamente piovoso, che aveva rimpinguato 
le riserve idriche dei terreni e, in qualche modo "raffreddato" i suoli. 

L’inverno era stato abbastanza mite, tuttavia la primavera si è prolungata con temperature 
abbastanza basse, specialmente nel mese di maggio.  
Questa combinazione - suoli freddi, primavera fredda dopo un inverno mite - ha 

determinato un inizio vendemmia eccezionalmente tardivo in tutta la Sicilia, tranne che 
sull’Etna (vedremo perché nel dettaglio). 

Il mese di agosto ha avuto un clima ideale, privo di piogge e non caldo, pur con una certa 
umidità. All’inizio di settembre qualche pioggia ha completato al meglio a fase finale della 
maturazione dell’uva. Il mese di settembre è proseguito senza sorprese a occidente come a 

oriente. 
Qualche pioggia ha rinfrescato le vigne dell’Etna, preparandole al meglio e recuperando il 

ritardo rispetto al resto della Sicilia, grazie all’assenza di grandi piogge e alla temperatura 
ideale di settembre. 
A ottobre, quando si era completata la vendemmia nel resto dell’Isola, abbiamo affrontato 

una vendemmia sull’Etna tanto scorrevole quanto straordinaria. 
 

 
Menfi: come ogni anno, come un rito, la vendemmia inizia proprio dove tutto è iniziato. 
Abbiamo iniziato dopo ferragosto, cosa che è successa solo nel 1996, e concluso il 26 

settembre. In generale la maturazione delle uve - specie dei bianchi - è avvenuta evitando 
il periodo più caldo di fine luglio e inizio agosto. Ideale quindi per le varietà aromatiche e in 

generale che amano meno il caldo (Chardonnay e Sauvignon Blanc). 
Grande annata per il Grillo che, oltre che alle temperature, si è giovato di una bassa 
produzione; un toccasana per una cultivar solitamente ben generosa. Aromatici e colorati i 

Nero d’Avola pur con basse produzioni, brillanti i Grecanico. Eccellente il Cabernet 
Sauvignon che al momento sembra, tra le rosse francesi, quella che ha meglio interpretato 

l’annata.  
In conclusione, bianchi super e rossi ben definiti e varietali. 
 

 
Noto: anche a Noto la vendemmia è iniziata in ritardo, sebbene più lieve. 

Il Moscato, grazie a temperature non eccessive, ha sviluppato aromi freschi ed eleganti già 
dai mosti. Ci aspettiamo una versione di Allemanda verde e aromatica. Il Nero d’Avola ci ha 
fatto aspettare, perché è maturato molto lentamente. I freddi di maggio ne avevano ridotto 

la fioritura, quindi la produzione è stata decisamente bassa. I risultati sembrano buoni con 
vini molto freschi e speziati. La vendemmia si è conclusa il 25 settembre. 
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Vittoria: andamento climatico molto simile a quello di Noto; vendemmia iniziata un po’ in 

ritardo, il 23 settembre; questo ha determinato un calo produttivo sul Nero d’Avola, meno 
sul Frappato. In generale annata quasi perfetta appunto per il vitigno tipico ed esclusivo di 

Vittoria, forse un po’ meno ricchi del solito i Nero d’Avola, probabilmente però a vantaggio 
della bevibilità e della freschezza. 
 

 
Capo Milazzo: poco da dire: una vendemmia praticamente perfetta. Il Nord-Est della 

Sicilia può essere piovoso in settembre, invece nel 2019 il meteo è stato quasi perfetto, 
direi telecomandato. Un po’ di stress in fase di accrescimento del grappolo e poi meteo 

impeccabile: Nocera espressivi e intensi come forse mai, Nero d’Avola unici e delineati già 
da adesso.  
Unica pecca: le basse produzioni ma… Non si può avere tutto. 

 
 

Etna: qui la vendemmia inizia sempre almeno 30 giorni dopo Menfi e quindi anche il meteo 
va seguito in modo diverso. Il mese cruciale per la qualità dell’uva è forse agosto, quando 
nella fase finale di accrescimento dell’acino, si spera in un meteo clemente e privo di 

eccessi, sia di caldo che eventualmente di pioggia. Questo è successo nel 2019!  
Quindi un’ottima preparazione agostana e poi un settembre, forse un po’ troppo asciutto 

ma comunque buono.  
L’unica nota della vendemmia 2019 è sulla quantità: meno uva delle ultime annata anche 
per grappoli più piccoli, o nel caso del Nerello Mascalese sarebbe meglio dire meno grandi. 

Quindi rossi molto concentrati, non di alcol ma di colori e profumi, forse un po’ taglienti al 
momento, che dopo i freddi saranno straordinari. Molto simile è la situazione del 

Carricante; una produzione più bassa del 2018 ma di ottima qualità, per sanità delle uve, 
profilo aromatico e qualità dell’acidità. La vendemmia sull’Etna si è svolta nell’ultima 
decade di settembre per le varietà alloctone che in piccola misura coltiviamo e poi dal 2 

ottobre è proseguita con pochissime soste, e questo è già incredibile, sino al 23 ottobre. 
Perfetta conclusione di una vendemmia per enologi! 

 
 
 

 
 

 
 
 

 


